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Allarmanti dichiarazioni su un problema scottante 

Sarti: «no » alla riforma 
per le guardie carcerarie 
Secondo il rappresentante del governo per diminuire il sovraffollamento ci 
vogliono più grazie ed amnistìe - Intanto non si procede al riammodernamento 

ROMA — Una replica del mi
nistro della Giustizia Adolfo 
Sarti, da molti ritenuta in* 
soddisfacente, ha concluso ie
ri alla commissione Giustizia 

, della Camera il dibattito sul 
drammatico problema delle 
carceri e della condizione de
gli agènti di custodia. Ma la 
questione resta più che mai 
all'ordine del giorno, anche 
perché alcune forze — il PCI 
di sicuro — sono orientate 
a incalzare il governo con 
risoluzioni e mozioni. 

Non è infatti accettabile 
il modo in cui Sarti ha chiu
so la discussione, eludendo 
i problemi più scottanti pro
prio nel momento in cui è 
ih corso un'agitazione degli 
agenti di custodia che denun
ciano uno stato di precarie
tà allarmante. 

Il ministro Sarti — con 
un discorso paludato nelle 
espressioni talvolta Inutilmen
te sprezzante — ha detto 
chiaramente di non puntare 
e una politica programmata. 
preferendo invece puntare 
per risolvere il problema del 
sovraffollamento delle carce
ri, sull'ipotesi di un uso più 
largo dell'istituto della gra
zia ed a quello dell'amnistia 
e l'indulto. Il ministro ha in
sistito su questo tasto, pur 
prendendo atto che questa 
sua linea ha finora ricevuto 
più dissensi che approvazioni. 

Intanto la riforma peniten
ziaria non marcia, specie nei 
suoi istituti più qualificanti: 
i detenuti non sono aggrup
pati in modo omogeneo, spes
so sono costretti in prigioni 
lontane dai luoghi di resi
denza. il lavoro è un ogget
to pressoché sconosciuto. Ep
pure Sarti viene a leggere 
documenti giustificativi che 
non convìncono nessuno e a 
proporre le solite «commis
sioni di studio *. 

Né marcia l'opera di rin-. 
novamento dell'edilizia car
ceraria: appena 13 nuovi sta-
bilimenti sono stati comple
tati e consegnati, au 83 pro
gettati. Un esempio? Il nuo
vo edificio che dovrebbe so
stituire il vecchio, cadente 
carcere di Salerno — dove 
sono morti nei giorni scorsi 
due detenuti — è sempre in 
costruzione, dal lontano 1905. 
Ed anche qui sovrabbondano 
le giustificazioni riduttive 
delle responsabilità, per le 
mancate scelte di priorità. 

.Concludendo Sarti ha an
che affrontato la questione 
dell'assistenza sanitaria nel
le carceri, in particolare 
quella ai tossicodipendenti. 
Ha affermato che i dati uf
ficiali sui drogati in carcere 

sono molto al disotto della 
realtà, - ma non ha fornito 
né dfre esatte né elementi 
di raffronto validi. Il che fa 
temere — ci è stato fatto os
servare dai deputati comuni
sti — che probabilmente ben 
scarsa è anche > l'opera di 
assistenza. 

Le dichiarazioni di Sarti si 
sono fatte gravi allorquando 
ha pronunciato una serie di 
secchi no in risposta alle sol
lecitazioni che i parlamenta. 
ri di tutti i gruppi avevano 
avanzato a sostegno delle ri
vendicazioni degli agenti di 
custodia. 

Nonostante che nelle di
chiarazioni programmatiche 
di Forlani vi fosse una sia 
pur tiepida apertura, il mi
nistro della - Giustizia s i , è 

Ancora in agitazione 
gli agenti di custodia 

ROMA — Continua, variamente articolato da città a città, 
lo stato di agitazione dei 17 mila agenti di custodia in tutte 
le carceri e istituti di pena. "" 

La forma di lotta pia diffusa è. com'è noto, U ricorso al-
l'autoconsegna (Genova, Novara, Sassari, Bari, Roma, Na
poli, Belluno. Milano, Pescara, verona, Treviso, Savona^ Sas
sari, Nuoro, Cagliari, Fossombróne) ohe non ha provocato 
interruzioni del servizio; ma non sono mancate assemblee 
e pubbliche manifestasionl di protest*. 

Le questioni più dibattute: l'aumfhto degli organici (su 
17 mila agenti, soltanto circa 10 mila sono effettivamente 
presenti in servizio giornalmente per una popolazione car
ceraria in esuberanza), una più equa normativa economica 
soprattutto per il lavoro straordinario, scarsamente reraune-
rato, e regolamenti che assicurino una maggiore tutela an
che fisica degli addetti ad un servizio gravissimo. In molte 
carceri, come ad esempio a Firenze e a Palermo, lo stato 
di agitazione è cessato dopo le assicurazioni del governo a 
varare in tempi brevi un piano organico di interventi.. In 
altre, invece, le manifestazioni di protesta sono iniziate ieri 
e si protrarranno per alcuni giorni. 

intanto Ieri si h anche avuta l'annunciata astensione dal 
lavoro dei funzionari dell' amministrazione penitecurtaria. 
L'iniziativa è stata decisa, ieri, in segno di protesta per 
l'uccisione del vicedirettore del carcere di Poggioreale Giu
seppe Salvia. L'astensione dal lavoro è durata quattro ora, 
dalle 10 alle 14. 

• • ' - "•:•- rì% i- .-:••- ••:. 
detto contrario alla riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia e alla sua smilitariz
zazione. Se ne parlerà sem
mai tra due anni — ha det
to .— valutando anche l'espe
rienza che si sarà fatta con 

* la polizia. Un riferimento am
monitore anche verso 1 poli* 
«fotti? Ì -

Contemporaneamente il mi
nistro ha eluso la richiesta 
(ribaditagli dai deputati co
munisti) di /consentire il di
ritto di riunione agli agenti 
di custodia, mentre si è detto 
e disponibile > a ricevere e 
« sentire » una e rappresen
tanza qualificata». . . * 

Il no alla smilitarizzazione 
è poi aggravato dalla « idea > 
di impiegare nella guardia 
sui muri di cinta delle car
ceri gruppi di carabinieri sot
tratti al servizio di prote
zione civile. 

; ' Questo il dato reale che 
emerge, mentre sono funiste-
rie, in assenza della riforma. < 
i vaghi discorsi sul migliore 
acculturamento degli agenti 
e di un aumento del ruolo 
degli ufficiali. E in mancan
za di riforma è altrettanto 
illusoria la speranza che cui. 
la Sarti di reclutare (me
diante un disegno di legge 

- che a breve dovrebbe vara
re il consiglio dei ministri) 
8 mila nuove unità organiche 
nel corpo degli agenti di cu
stodia. • = ;£/•.• . 

L'unica novità " concreta 
portata è molto misera: un 
aumento dalle attuali 1000 «• 
re a 2250 lire lorde (poco più 
di 1500 lire nette) del com
penso per ora di lavoro stra
ordinario: l'elevamento da 

' 6000 a 12 mila lire lorde a 
compenso di ogni giornata 
di riposo e di. ferie non frui
ta. , . 

• • 0» lìla 

.•* ó 
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Sono 109 mila gli iscritti nel nuovo elenco del! collocamento 
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Vita e miracoli di Ciro 
disoccupato n.ldiNapoIi 
E' il primo del « listone» - Trenfaquattro anni, cinque figli, ex contrabbandiere, mai 
avuto un'occupazione fissa — « Con un posto di lavoro sicuro, andrei anche in Africa •> 

Dalla redazione 
NAPOLI — Tento lucano, di 
darsi un tono Ciro Battaglia, 
Zi anni, 5 figli; stringe le lab
bra, ma poi gli scappa da 
ridere. Sorride e si scher-
misce anche la moglie Lui
sa. Da qualche ora Ciro è 
venuto a sapere di essere 
U primo degli oltre 109 mila 
disoccupati del « listone * 
di disponibilità e la cosa, 
per lui, somiglia a un terno 
al lotto. 

Proprio ieri mattina, in
fatti, la graduatoria prevb 
sta dal decreto sulla rifor
ma del collocamento è stata 
resa nota a Napoli. Nel con
tempo, però, U ministro del 
Lavoro si è puntualmente 
rimangiato le sue promesse. 
Le carte che Foschi diceva 
di avere per il lavoro a 
migliaia di disoccupati a 
partire dalla metà di aprile 
sono risultate truccate. 

L'unica cosa certa, fino
ra. è l'impegno strappato 
dal Comune di Napoli alle 
ditte impennate nella nova
zione degli stabilì danneg
giati dal terremoto: queste 

ultime « pescheranno » dal 
listone 0 20% della mano. 
doperà necessaria, pari a 
circa duemila posti. 

Ciro Battaglia esibisce la 
ricevuta del giorno in cui 
è andato a iscriversi: 17 
marzo '81. E poi dal porta
fogli caccia altre carte: ver
bali, multe, contravvenzioni: 
€ Ottocento milioni di debiti 
con la finanza ho accumu
lato — riconosce tranquillo 
— un po' come scaricatore 
di € bionde*, un po' come 
camionista senza patente, 

. ma non mi vergogno a dtr-
' Io, in qualche nodo dovevo 

pure arrangiarmi». 
Ciro Battaglia, U via « di

soccupato del disoccupati > 
napoletani, merita davvero 
H primato del listone. Più 
che a un uomo somiglia a 
un cliché della saggistica 
sui sema-lavoro partenopei. 
Ha fatto fl manovale, ha fat
to U contrabbandiere, ha 
fatto l'ambulante. E poi mil
le domande, mule promesse 
puntualmente sfumate, deci
ne di richieste negli ospe
dali, nelle banche, netta 

scuola eome bidello, e Per
ché per me — dice Ciro — 

.l'importante i lavorare: da 
quando mi sono sposato, a 
li anni, non sono mai ri
masto con le mani in mano. 
Però, la gioia di un posto 
fisso, sicuro, quella non l'ho 
mai avuta. E questa incer
tezza è la cosa più brutta; 
perché io in un mese pos
so anche arrivare m sette' 
ottocento mila lire; ma a 
mese dopo chi lo sa... ». 

Ciro Battaglia somiglia a 
un clichè, però è un uomo 

- in carne ed ossa. In carne 
ed ossa sono i suoi cinque 
bambini, la più grande. Gio
vanna 0% U anni, che ades
so finirà le medie. E anche 
la moglie. Luisa, che abita 
la baracca col piccolo com
mercio svólto di tanto in 
tanto, non è un miraggio. 

Ciro Battaglia, disoccupa
to, terremotato (*La casa 
che vedete è di mio fratel
lo. più fortunato di me, com. 
merciante di fori; la mia i 
•n basso ormai inoaìhUe») 
è fl prototipo amaro di mi
gliaia e migliaia che a Na

poli tirano a campare co
me possono. Di « Uste ». Ci
ro ne ha viste tante, dot 
tempi ormai lontani del dopo 
colèra è corso.a iscriversi 
* Poi ni sono messo pure 
fra i disoccupati organizza
ti, ma adesso non ni ricor
do a quale raggruppamento 
appartenevo; in piazza, per 
la verità, non et sono noi 
andato*, E tra un lavoretto 
e l'altro, un po' per le mul
te, un po' perla scarico del
le • bkmde*. nella vita di 
Ciro c'è anche la < parente
si* forzata di gualche me
se di soggiorno a Poggio-
reale. e Cose da poco con
to*— precisa senta scom
porsi. ' -r-' •• •- •• ' ~" -""-

« Sfa se il lavoro che ora 
ti offriranno non ti piacerà, 

- cosa farai, lo rifiuterai?*.. 
y «Dotte, ma coi siete pam: 
'•-, io sono sempre stato dtspe» 

nfbtte, anzi, dbpontWHsrf-
mo. Se U posto è sicuro io 
vado dovunque, a Napoli, 
fuori Napoli,. anche in A-
frica *. 

Procolo Mirabella 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Guerzoni: Cor-
ticella (Bologna); Bracci-
Toni: Roma Sezione 
Ostiense; Libertini: To
rino; Raparelli: Roma Se
ziona Nomentano; Rubbi: 
Bosco di Mesola (Fer
rara) ; Tedesco: Rufina 
(Firenze); Vietante: Va-

DOMANI — BoMrlnl: Ra
venna. 
MARTEDÌ' — Guénon!: 

Fabbrico (Renio Emi
lia); Boiardi: Piombino 
(Livorno). 
MERCOLEDÌ* — Lobato; 
Trento; Tedesco: Man
tova. 
GIOVEDÌ' — OcchottO: 
Livorno; G.C. Pajetta: Ge
nova; Pecchioll: Rotato 
Calabria; Sereni: Forlì; 
Bracci-Torsi: Roma; N. 
Cola Janni: Savona; Fio
retta: Nuoro; Frodduzzl: 
Crotone; Labe*»: Tronto; 
Paorazzi: Piacenza; Te
desco: Cremona; Violan
te: Rieti. 
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Malattie professionali: 
una sentenza della Corte 

ROMA — Ancora un* sen
tenza della Corte Costituzio
nale a favore del lavoratori 
colpiti da malattie professio
nali, che dichiara Illegittimi 
alcuni articoli di legge. Ai 
fini della corresponsione 
della rendita INAIL per ma
lattie professionali la norma 
ora dichiarata incostituziona
le richiedeva che in caso di 
silicosi o asbestosi U grado 
di inabilità permanente fos
se superiore al ao per cento 
anziché al solo 10 per cento 
richiesto In caso di generica 
malattia professionale o di 
Infortunio sul lavora 

Tale disparità di tratta* 
mento in danno dei lavora
tori colpiti da silicosi o àsoe-
stosl — ha riconosciuto la 
Corte — viola due principi 
costituzionali: quello sulla 
eguaglianza giuridica o quei* 
lo sulla adeguata aaslsteno* 
economica, al lavoratore ina
bile. Questa discriminazione 
appariva ancor più Irragio
nevole e arbitrarla conside
rando che malattie professio
nali meno gravi corno la 

brocwopneumopatoa dà sili
cati ottenevano un tratta
mento previdenziale più fa
vorevole. 

Un'altra sentenza confer
ma Invece la legittimità del
l'articolo 43» ultimo comma 
del codice di procedura pena* 
te sui ricorsi contro le sen
tenza emesse quando si pro
ceda a giudizio Immediato 
per reati commessi durante 
un dibattimento. Tali sen
tenze sono soggette alle or
dinarle impugnazioni; ma se 
emesse in primo grado da 
un giudice superiore per 
competenza a quello che in 
via generale avrebbe dovuto 
giudicare quel reato (per 
esempio quando il tribunale 
giudica un reato di compe
tenza del pretore) esse sono 
impugnabili solo davanti al
la Corte di Cassationo. 

La Corto h* tuttavia ne-
gate che queste paniale 
esclusione del doppio grado 
di fiudlsio flou U principio 
di eguagllansà. U principio 
del giudice naturale e I di
ritti della difesa, 

Carle Bordoni 

Varato il tetto in Commissione 
r -• ,. -• * . • „ ' • • • • - J " 
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E* pronto il progetto 
di riforma 

dei tribunali militari 
ROMA — E' stato già approntato, dalle cocunlssloiil Giù» 
etisia e Difesa della Camera riunite Ieri in sede referente. 
il testo del progetto di riforma dall'ordinamento gludlslarlo 
militare che l'Assemblea di Montecitorio esaminerà il 29 e 
30 prossimi. Il consenso pressoché unanime sul testo unifi
cato proposto dal relatori (il comunista Pranoesco Martorelli 
e il democristiano Bruno Stegagnlnl) fa presumere un voto 
largamente favorevole dell'aula. Il provvedimento passerà 
quindi al Senato per la definitiva sanzione: essendovi mar
gini di tempo sufficienti e sostanziale unità tra le forze 
politiche democratiche, c'è la fondata speranza che al possa 
evitare 11 referendum sui tribunali militari, uno del sei sul 
quali gli elettori italiani sono chiamati a votare U 17 maggio* 

<A muovere i gruppi parlamentari verso un accordo è stato 
il convincimento che il referendum avrebbe comunque pre
giudicato, rinviandola di molto, una riforma della giustizia 
militare attesa da molto tempo e per la quale si e creata 
una viva aspettativa nel Paese. 

Il progetto di legge di cui si discute alla Camera s'incen
tra su questi principi: 1) presidenza «tecnica» del tribunale 
militare, affidata cioè ad un magistrato militare e non. 
come è oggi, ad un generale; 2) composizióne del collegio 
giudicante più conforme al principi della Costituzione. Nel 
collegio difatti è prevista la presenta di un pari grado del* 
l'imputato (quindi eventualmente anche di un soldato sem
plice) nonché di un .giudice popolare civile estratto dalle 
liste dei giùdici popolari della Corte di assise; 3) istituzione 
della corte d'appello militare, composta secondo lo schema 
del tribunale di prima Istanza; 4) soppressione del tribunale 
supremo e affidamento alla Corte di cassazione del ricorsi 
contro le sentenze della corte d'appello militare: 5) esten
sione ai magistrati militari delle garanzie già godute dai 
giudici ordinari; 6) prevista creazione di un organo di auto
governo dei magistrati militari. ,, 

Le commissioni parlamentari — ci ha dichiarato U com
pagno Martorelli — hanno fatto per intero 11 loro dovere 
licenziando tempestivamente il testo per l'aula. E* già una 
importante prova di responsabilità e volontà riformatrtee del 1 Parlamento. CI auguriamo che nelle sedute del 29 e 30 aprile 
l'Assemblea possa approvare 11 provvedimento e che altret-
tantoxpossa fare il Senato in tempo utile per evitare una 
consultazione referendaria il cui esito pregiudicherebbe co
munque una soluzione rlformatrlce in tempi brevi, 

Fra le rovine della «uà casa ; 
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Ancora una vittima 
; del terremoto 

trovata a 
Vanno a rilento i lavori di ricostruzione 

LAVIANO — Lo hanno ri
trovato fra le macerie del
la sua casa; accanto al cor
p o martoriato le stampelle 
con cui si aiutava a cam
minare. Gerardo PisercWa/ 
un anziano invalido di La-
viario, è rimasto sepolto 
dalle rovine della sua. abi
tazione, crollata la sera del 
23 novembre- Solo ieri. 
mentre erano in corso dei 
lavori di rimozione — si 
cerca ancora disperatamen
te di strappare alle macerie 
qualche oggetto, qualche ri
cordo — è stato scoperto il 
cadavere di Piserchia. Lo 
hanno riconosciuto dagli 
abiti che indossava 

Alla disperazione del ri-' 
trovaménto si è accompa
gnato anche un elemento di 
macabro mistero: al cimi
tero di Laviano c'è una 
tomba e dentro il corpo di 
un uomo che fu riconoscìu* 
to. appunto, per Gerardo 
Piserchia. In paese, — un 
paese disperato, ossessio
nato dalla convinzione, che 
ora è certezza, che sotto le 
macerie ci sono tanti altri 

morti — si avanza l'ipote
si che nel cimitero di La
viano, all'indomani del si
sma sia stato sepolto Pie
tro Cucolo- L*oomo allora 
fu riconosciuto dai figli che 
lo avevano ritrovato sca
vando fra le rovine. Succes
sivamente, però, il suo cor* 
pò scomparve; Ó suo nome 
sóarì dall'elenco delle vitti
me. '••"" ;"v ' :.' - • 
' Tuttora Pietro Cucoló è 

dato .per disperso. Potreb
be essere fui, dunque, ad 
essere stato sepolto" con il 
nome di Piserchia. I dubbi, 
gli interrogativi pesano su 
questa gente, esasperata 
dalla lentezza con cui pro
cedono i lavori di rimecie* 
ne e per Tmstallajnone dei 
prefabbricati. E se fl ritro
vamento del corno di Piser
chia conferma l'ipotesi d i e 
sotto le macerie d siano 
altri cadaveri: si fa strada 
anche la preoccupazione 
per la situazione sanitaria, 
di per sé grave — manca* 
no d d tutto i presidi sani
tari — e che potrebbe peg
giorare proprio con fl caldo. 

PO: per l'editoria 
discussione rapida 

ROMA — Un difficile sle-
lom attende al Senato la ri
forma dell'editoria che la 
Commissione Affari costitu
zionale comincerà ad esami
nare il 77 prossimo: congres
si di partito, ferie, campa
gne elettorali causeranno, in
fatti. ripetute sospensioni del 
lavori parlamentari. Vuol di
re che se non si opera eoo 
responsabile celerità la rifor
ma rischia un ulteriore, pe
ricoloso ritardo. 

Lo sottolinea in una dlehlt/ 
razione 11 compagno san. Mau
rizio Ferrara. 

Purtroppo — afferma il 
compagno Parrara — fin dal-
l'inUuo la rapidità appare 
franata non solo dalla pausa 
fattiva e dalla sospensione 
del lavori parlamentari — se
condo la prassi — per il 
Congresso del FBI. ma anche 
dal fatto che da parte di al
cuni esponenti del gruppo 
de non sembra ci al renda 
conto che un eoossslvo pro
lungarsi del dibattito In Com
missione potrebbe finire per 
pregiudicare l'intero «itera 
deTia legge. 

Nel mese di maggio, Infat

ti, n Parlamento dovrà su
bire altro soste. Se, quindi, 
non si compie il massimo 
sforzo per portare neiraula 
del Senato la legge entro la 
prima settimana di maggio 
(secondo una previsione pos
sibile già annunciata dal 
presidente della CoaunaaRo-
ne, senatore Murnrora) al ri
schia di bloccare tutto • di 
affossare la legge. 

Il gruppo del PCI ha già ri
chiesto, quindi, che sansa pre
giudizio alcuno per resane 
approfondito della leggo da, 
parte del Senato, st tenga 
conto che il dibattito su que
sta legge è durato anni ed 
è pervenuto a detenmnatt ri
sultati per l'impegno e Tin
tela di tutte le forse potiti-
efie. Stano quindi spetti al 
dibattito e a quoue modifiche 
d ie appariranno tndlspsnes 
HU: ma d opponlano fin 
da ora •» eonehais Verrà* 
ra — al tentativi di rttar-
dareo insabbiare r« Itera di 
un provvedimento che, con le 
sue luci e le sue ombre, ha 
un carattere Innovativo e of
fre elementi asti di ri fui ma tu 
un settore chiave dal 

L'uomo che ha fatto rivelazioni sul crack 

Bordoni scarcerato 
SI I 
picciotti di Siiidòna 

!> E' in libertà provvisoria - L'ex braccio destro del bancarottiere 
ha raggiunto un rifugio segreto -1 nomi del « tabulato dei 500 » 

LODI (Milano) — Carlo 
Bordoni ha lasciato ieri 11 
carcere di Lodi dove era 
rinchiuso da sei < mesi e 
mezzo, ossia da quando la 
procura • distrettuale ' di 
New York che lo aveva 
processato per il crack da 
130 miliardi della Franklin 
Bank, aveva autorizzato la 
estradizione in Italia del
l'ex braccio destro di Mi
chele Slndona. L'ordine di 
scarcerazione •• 6 stato fir
mato Ieri poco prima di 
mezzogiorno dal giudice 
Istruttore Bruno Apicella. 

Mezz'ora dopo, con una 
rapidità fulminea Inusitata 
per la elefantiaca burocra
zia delle carceri italiane, 
Bordoni era già sull'uscio 
della casa circondariale, at
teso dalla moglie e da un 
autista. Non aveva bagagli 
con so, eccetto una valiget
ta «24 ore». Il finanziere, 
ora in libertà provvisoria, 
ha l'obbligo di risiedere in 
Italia, di presentarsi alla 
polizia una volta la setti
mana, in attesa ebe 1 ma
gistrati milanesi sviluppino 
l'indagine sul crack della 
Banca Privata Italiana, 1' 
impero finanziarlo creato' 
da Slndona con la collabo
razione di Bordoni. 

Ma le circostanze della 
liberazione indicano che 
Bordoni, ora, Uà molta pau
ra. Le sue dichiarazioni 
hanno, come è noto, con
sentito al magistrati mila
nesi di ricostruire la sto
ria dell'impero economico 
del bancarottiere di Patti. 
e dei legami di quest'ulti
mo con la malia e alcuni 
partiti, DC in primo luogo. 
Già in carcere, Carlo Bor
doni aveva adottato pre
cauzioni eccezionali per tu
telare la propria sicurezza 
minacciata dai « picciotti > 
dell'ex amico Slndona: ad 
esempio al faceva cucinare 
i pasti esclusivamente dal
la moglie, ei*e era rientra
ta con lui in Italia, flopò 
restradl»M>T>e. w 

Le sue paure w&ò au
mentate nelle ultima «etti-
mane, quando alla commis
sione parlamentala : d'in* 
chiesta Bordoni ha parlato 
dai «fondi neri» che le 
banche di Slndona riserva
vano a clienti privilegiati. 
e ha indicato una trentina 
di nomi che dovrebbero 
far parte della, famosa li
sta del «500» esportatori 
di capitali che dal 1873 al 
1974 avevano portato al
l'estero 40 miliardi tramite 
gli istituti del banchiere si
ciliano. ••'."-•••• 

Tuttavia, circa la lista 
del «500», Bordoni è ap
parso reticente: ha dichia
rato di avere posseduto 
una ' copia dell'elenco di 
«amici» di Slndona, ma di 
arerò consegnato il docu
mento ad una persona fi* 
data per affidarlo alla cu
stodia di un notaio. Senon* 
che — aveva detto Bordoni 
— l'amico fidato era mor
to all'improvviso e la copia 
della lista era scomparsa. 

Ieri Bordoni e 11 suo le
gale, - l'avvocato Giorgio 
Ghiron, hanno adottato 
ogni cautela per impedire 
che vanga acoperto il nuo
vo domicilio. Alle 14. quan
do Bordoni era ormai libe
ro da circa un'ora, dall'in
gresso principale del car
cere e apparso il legala: 
« Bordoni è ancora dentro. 
Se va bene uscirà per le 
18: l'ordine di scarcerazio
ne è stato firmato ma nel 
fascicolo manca un docu
mento ». Ghiron si è allon
tanato a piedi. Cronisti e 
fotografi sono rimasti cosi 
inchiodati sul petto, fin
ché mess'ora dòpo 1 diri
genti dal carcere) hanno 
svelato la verità, n legale. 
Insomma, aveva fatto in 
modo che nessuno potesse 
sefuhio e tentare di sco
prire il luogo del suo ap
puntamento, Con 11 suo 
cliente, ora nel mirino di 
nomici potanti, gli statai 
che avevano tappato la 
bocca a chi «sapeva trop
po ». coma Giorgio Ambro-
soli. il procuratore fam
montare del crack Slndo
na, ucciso a colpi di pisto
la davanti alla sua abita* 
olona mliinsss 

La libertà provvisoria a' 
Carlo Bordoni è stata con. 
catta sia par le rsuiillsiiHil 
di salute deirtmputato (nel 
1978, mentre ara in prigio
ne a Caracas, era stato 
operato ad un polmone), 
sia soprattutto per 11 com-
portemento processuale e 
la collaboraslono da lui 
fornita agli inquirenti, sia 
infine perchè l termini dèl
ia eewearastone preventiva 
trono scaduti: avevano co
minciato a decorrere do
rante la detensione a New 
York dova Bordoni tra sta
to raggiunto da un man* I 
dato di cottura eternaste- I 

naie per bancarotta frau
dolenta, il principale capo 
d'accusa a suo carico. ^ 

Si parla di controlli cui 
l'ex braccio destro di Sln
dona sarà sottoposto ; per 
evitare eventuali rappresa
glie nel suoi confronti. 

Carlo Bordoni era in car
cere dal 27 settembre 1976, 
quando la polizia lo aveva 
arrestato a Caracas nella 
sua villa. Tre mesi prima 

aveva ottenuto la cittadi
nanza venezuelana. All'ora 
l'uomo era uccel di bosco 
da oltre due anni, ossia da 
quando, nel giugno 1974, 1 
suoi rapporti con Sindone 
si erano interrotti e Bordo
ni aveva raggiunto il Sud 
America come turista, do
po li tracollo della Fran
klin. V , : ;• -, V ;••; 

Giovanni laccabò 
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i Divergenze Europa-Usa (edito
riale di Romano Ledda) 

i Governo e governabilità: discu
tiamo con U Psi (di Gerardo 
Chiaromonte) 

i Caduta la primula, resta l'enig
ma del terrorista Ignoto (di Pao
lo Franchi) 

i La polemica sulla scala mobi
le e sull'Inflazione (articolo di 
Gian Franco Borghini, intervi
sta a Sergio Garavini, il parere 
di tre economisti: Federico Caf
fè, Mariano D'Antonio, Giorgio 
Lunghini) 
Il paradosso polacco (una cor
rispondenza da Varsavia di A-
driano Guerra) 

> Che cosa è la democrazia? (di 
Gian Enrico Rusconi) 
John Stuart MIII a l'esperienza 
della sinistra (di Leonardo Fag
gi) 

IL CONTEMPORANEO 
• La battaglia dello idee die

tro 1 referendum - . 
0 Intervista ad Aldo Torto-/ 

rolla 
0 Artìcoli di Nicola Badalo

ni, Ernesto Balducci, Gio
vanni Berlinguer, Massimo 
Cacciari, Carlo Cardia, Bia> 

; gin/dò Giovanni^ Mariella -
~ Gramaglie, Claudia Manci. 

na, Marco Ramat / 
# Tavola rotonda sull'erga-

stola con Lucio Collotti, Lu-. 
ciò Lombardo Radico, Al
berto MaJagugini, Pio Mar-

1 coni, Costanza Pera 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIAI! 
REGGIO EMILIA ; 

Avviso per gare d'appalto 
M rende noto ohe l'Asienda G**-Aoqua Consorslale di 
Resalo Emilia iotende precedere a*tf appalti delle s e , 
gusutt opere: ~ 
— A messo UcitaslODS privata ai sensi dell'art. 1 I e t t a ) 

delia legge 2*1978 n. i«: •• •- _ _ _ , - _ _ 
a) Fornitura e posa In opera delle tubaatonl per la ee-

stnnione del collettore fognarlo consortile nel Co
muni di Vessano sul Crostalo, Quattro_CJasteUa t Albine» in Provincia di Reggio Knulia. L'Importo pre
sunto dell'opera a base d'appalto è di h. U»U5M7g 1 (I.V4L esclusa). 

b) Fornitura e posa m opera delle tubaslont per la 
costruitone dell'impianto fognario consortile nel Co
muni di Castelnnovo Sotto e Povigiio, in Provinola 
di Reggio Emilia. L'importo presunto dell'opera a ba
se d'appalto è di L. 753.708477 (LV.A. esclusa). 

e) Fornitura e posa In opera di tubastonl per la costru
zione dell'impianto fognario consortile nei Comuni di 
Correggio ( R E . ) « Carpi (MO), L'importo presunto 

• dell'opti* * base diappalto è di L. 010,182.711 tf,VJL 
- esclusa). ....*..-- . .-

— A mano di appalto-concorso: 
d).Opere elettromeccaniche ed edili per la reallzsazlone 

del depuratore fognario consortile nel Comune di 
Quattro Castella (R.E.). Llmporto a base d'asta * 
di L. 3SO000.000 (I.V-A. eoetasa). • 

e ) Opere eiettromeeoanieh» sd edili per la res l t i t s lone 
del depuratore fognario consortile in Comune di Pe
riglio (R.B.). L'importo a base d'asta è di L. 337 mi
lioni (LVJU eseluse). 

Le imprese tntersssate possono chiederò, con 
m carta legale, di I M I T I invitate a partecipare alla _ 
Le richieste devono psrvenire, unitamente al eertifloato 
dnsertdone slTA-rl.C, por Importo adeguato, alTAalenda 
Osa Acqua Coitsonaale dt Reggio Emilia — Via Gas»-
nsm 13 — entro 1S Homi daua data dt piibjtteajkma) 
su l fogUo mseralenl del Bollettino pTfleiale dona Re-

Lerichleste di Invito non vincolano rAamrtsJstrasleBe. 
tt. DmETTORE 

COMUNE DI BANCHETTI 
di Torino 

JL SINDACO 
rende note che la Ragiono Piemonte ha approvato, eoa 
modifiche cocotte dal Consiglio Comunale, tt plano 
latore generale. 
Lo relativa doeumsntaalone è tn pubblica vistone 
0 Osatene di Banchetto e presso il Comune di Ivrea. 

può prenderne visione negli orari in cut sì 
e aperto. tt. SINDACO 

si r*i liete 
• •fKStOtflr IVREA • Vta 
S • TaJ. 0 M 1 / S M 1 S • 
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